
REPUBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AMBIENTE

Piano di Sviluppo e Coesione 2014/2020
Sezione Speciale 2

IntervenƟ “non avviaƟ” selezionaƟ nell’ambito dell’Azione 5.1.1 del PO FESR Sicilia 2014 – 2020

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI
TRA

LA REGIONE SICILIANA
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AMBIENTE

E IL COMUNE DI BELMONTE MEZZAGNO
PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DENOMINATA:

 “Opere di consolidamento del Canale di Gronda, Regimazione corsi d’acqua e revisione canale a
protezione del centro urbano di Belmonte Mezzagno”.

VISTO la Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministraƟvo e di diriƩo
di accesso ai documenƟ amministraƟvi”, e ss.mm. e ii.;
VISTA  la  legge  regionale  21  maggio  2019,  n.  7  “Disposizioni  per  i  procedimenƟ  amministraƟvi  e  la
funzionalità dell’azione amministraƟva”;
VISTO il  DPR 5  febbraio 2018,  n.  22 "Regolamento recante i  criteri  sull'ammissibilità delle  spese per  i
programmi cofinanziaƟ dai Fondi struƩurali di invesƟmento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020" pubblicato sulla G.U.R.I. n. 71 del 26 marzo 2018;
VISTA la Legge 16 aprile 1987, n. 183 recante Coordinamento delle poliƟche riguardanƟ l'appartenenza
dell'Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell'ordinamento interno agli aƫ normaƟvi comunitari;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relaƟvo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e a disposizioni specifiche concernenƟ l'obieƫvo
"InvesƟmenƟ a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, recante
disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul  Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n.  240/2014 della Commissione del  07/01/2014, recante un codice
europeo di condoƩa sul partenariato nell’ambito dei fondi struƩurali e d'invesƟmento europei;
VISTO  il  Regolamento  Delegato  (UE)  n.  480/2014  della  Commissione  del  03/03/2014,  che  integra  il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, che stabilisce
norme di aƩuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante
disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul  Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo



di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariƫmi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il
sostegno in materia di cambiamenƟ climaƟci, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel
quadro di riferimento dell'efficacia dell'aƩuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi
struƩurali e di invesƟmento europei;
VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28/07/2014, recante modalità
di  applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del  Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda le modalità deƩagliate per il trasferimento e la gesƟone dei contribuƟ dei programmi, le relazioni
sugli strumenƟ finanziari, le caraƩerisƟche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei daƟ;
VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22/09/2014, recante modalità
di  esecuzione del  regolamento (UE)  n.  1303/2013 del  Parlamento europeo  e  del  Consiglio per  quanto
riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme deƩagliate
concernenƟ  gli  scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e  autorità  di  gesƟone,  autorità  di  cerƟficazione,
autorità di audit e organismi intermedi;
VISTO Regolamento (Ue)  2024/795  del  Parlamento Europeo  e  del  Consiglio  del  29  febbraio  2024  che
isƟtuisce la piaƩaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la direƫva 2003/87/CE
e i regolamenƟ (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014,
(UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241;
VISTO l'Accordo di Partenariato con l'Italia approvato con Decisione di esecuzione della Commissione CCI
2014IT16M8PA001 del 29.10.2014;
VISTA  la  Decisione  della  Commissione  C(2015)  n.  5904  del  17  agosto  2015  che  ha  approvato  la
partecipazione  del  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale  (FESR)  a  cofinanziamento  del  Programma
OperaƟvo della Regione Siciliana (PO FESR Sicilia 2014/2020 – Deliberazione della Giunta Regionale n. 267
del 10 novembre 2015);
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 267 del 10 novembre 2015, “Programma OperaƟvo FESR Sicilia
2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015. Adozione Finale”;
VISTA  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  285  del  09  agosto  2016  con  la  quale  è  stata  approvata  la
programmazione aƩuaƟva dell’Azione ed è  stata definita la  sua dotazione finanziaria  ed  altresì  è  stata
approvata la riparƟzione finanziaria per azioni;
VISTA  la Delibera  della  Giunta  regionale  n.103  del  6  marzo  2017  “Programma  OperaƟvo  FESR  Sicilia
2014/2020  -  Manuale  per  l'aƩuazione"  con  la  quale  è  stato  approvato  il  documento  “Manuale  per
l’aƩuazione del Programma OperaƟvo FESR Sicilia 2014/2020, versione 1 marzo 2017” e ss.mm. e ii.; 
VISTO il D.D.G. n. 927/A5/DRP del 19 oƩobre 2022 con il quale stato adoƩato il “Manuale per l'AƩuazione
del PO FESR Sicilia 2014-2020 vers. oƩobre 2022” e relaƟvi allegaƟ;
VISTO il D.D.G. n. 1257/A4 del 20 dicembre 2022 con il quale è stato approvato, nell'ambito del PO FESR
Sicilia 2014-2020, il “Manuale dei controlli di primo livello (versione dicembre 2022)” con i relaƟvi allegaƟ;
VISTO il D.D.G. n. 1109-DRP del 05 dicembre 2023 di approvazione del documento “Programma OperaƟvo
FESR Sicilia 2014-2020 – descrizione delle funzioni e delle procedure in aƩo per l'Autorità di gesƟone e per
l'Autorit. di cerƟficazione. Sistemi di GesƟone e Controllo (Si.Ge.Co.) versione Dicembre 2023”;
VISTO l’Obieƫvo TemaƟco 5, Asse 5, Azione 5.1.1. “IntervenƟ di messa in sicurezza e per l’aumento della
resilienza dei  territori  più esposƟ a rischio idrogeologico e di  erosione cosƟera”,  con un’aƩribuzione di
risorse complessive pari ad € 209.654.157,59;
CONSIDERATO che il  DiparƟmento dell’Ambiente  ha svolto le  procedure per  l’aƩuazione della  predeƩa
Azione 5.1.1 finanziando operazioni selezionate nel rispeƩo della vigente manualisƟca di riferimento del PO
FESR Sicilia 2014 – 2020 ed, in parƟcolare, con l’Avviso pubblico, approvato con il DDG 560/2017, sono state
selezionate e finanziate n. 52 operazioni, per un importo complessivo pari ad € 150.428.083,74, mentre,
nell’ambito dell'aƩuazione integrata di strategie per lo Sviluppo Urbano Sostenibile (ITI / Agende urbane),
sono state selezionate e finanziate n. 17 operazioni, per un importo totale di € 32.105.331,06;



CONSIDERATO  che  dalla  ricognizione  effeƩuata  al  termine  del  periodo  di  ammissibilità  della  spesa
effeƩuabile a valere sulle risorse del PO FESR, fissato al 31/12/2023 dal comma 2 dell’art. 65 del Reg. (UE) n.
1303/2013, in relazione all’avanzamento procedurale e finanziario rilevato sui progeƫ finanziaƟ nell’ambito
della predeƩa Azione 5.1.1, è risultato che n. 46 operazioni non hanno effeƩuato alcuna spesa relaƟva ad
appalto di lavori entro tale termine, rientrando, pertanto, tra le operazioni c. d. non avviate;
VISTA  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  del  14  novembre  2024,  n.  362,  recante  “Piano  Sviluppo  e
Coesione (PSC) della Regione Siciliana 2014/2020. Delibera CIPESS n. 32/2021. Finalizzazione risorse residue
Sezione Speciale 2”,  con cui la Giunta Regionale ha condiviso la  proposta  di  finalizzazione delle  risorse
residue della Sezione Speciale 2, di cui alla procedura scriƩa n. 3/2024 del Comitato di Sorveglianza del PSC,
per  dare  copertura  finanziaria  agli  intervenƟ  originariamente  selezionaƟ  nell’ambito  dell’Azione
5.1.1.“IntervenƟ di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più esposƟ a rischio di
dissesto idrogeologico e di erosione cosƟera” del PO FESR Sicilia 2014 – 2020, che non hanno effeƩuato
spesa entro il periodo di ammissibilità del Programma (c.d. “non avviaƟ”), prioritariamente individuaƟ dal
DiparƟmento  regionale  dell'Ambiente,  per  un  importo  complessivo  pari  a  77.017.285,50  euro  e
cronoprogrammi con conclusione entro il 31/12/2026;
CONSIDERATO che, nella predeƩa DGR n. 362/2024, è precisato che “la copertura finanziaria degli intervenƟ
che non dispongono più di  copertura finanziaria a  valere  sul  PO FESR Sicilia  2014 -  2020 potrà essere
garanƟta soltanto temporaneamente  sulla  Sezione  Speciale 2  poiché,  al  momento  della  chiusura  dello
stesso Programma OperaƟvo e al conseguente definanziamento della stessa Sezione Speciale 2 per il suo
intero valore, le progeƩualità dovranno essere trasferite sul Programma Complementare”;
CONSIDERATO che le procedure di aƩuazione del Programma complementare sono coerenƟ, per quanto
applicabili,  con le  disposizioni  di aƩuazione contenute nei  RegolamenƟ UE n.  1303/2013 e 1011/2014,
nonché con le procedure aƩuaƟve descriƩe nell'Accordo di Partenariato Italia-UE adoƩato con decisione
della Commissione europea del 29 oƩobre 2014 e con il Si.Ge.Co;
CONSIDERATO che l’esecuzione del Programma si basa su un Sistema di GesƟone e Controllo affidabile, in
grado di assicurare l’efficace raggiungimento degli obieƫvi, il monitoraggio conƟnuo sull’andamento delle
singole operazioni finanziate, il rispeƩo della normaƟva nazionale e comunitaria applicabile, la regolarità
delle spese sostenute e rendicontate;
VISTA la nota prot. n. 9669 del 18/02/2025 con cui l’UCO ha richiesto alle Amministrazioni Ɵtolari delle
operazioni  non  avviate di  cui  alla  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  362  del  14/11/2024  la  conferma
dell’interesse  al  finanziamento  delle  rispeƫve  operazioni  e  la  trasmissione  della  documentazione
propedeuƟca alla soƩoscrizione dei disciplinari, recante, tra l’altro, l’indicazione delle previsioni di spesa per
le annualità 2025 e 2026;
VISTA la nota prot. n.  3817 del 06.03.2025, acquisita al  prot. ARTA n.  13521 del  06.03.2025,  con cui  il
Comune di Belmonte  Mezzagno ha riscontrato la predeƩa nota prot. n. 9669 del 18/02/2025, trasmeƩendo
la scheda progeƩo e le relazione sullo stato aƩuale dell’operazione
CONSIDERATO  che,  ai  sensi  dell’arƟcolo  125,  par.  3,  leƩ.  c)  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, l'autorità di gesƟone  “provvede affinché sia
fornito al beneficiario un documento contenente le condizioni per il sostegno relaƟve a ciascuna operazione,
compresi i requisiƟ specifici concernenƟ i prodoƫ o servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano
finanziario e il termine per l'esecuzione”.

TUTTO CIO' PREMESSO,

parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare, i rapporƟ tra la Regione Siciliana, DiparƟmento
Ambiente, e il Comune di Belmonte Mezzagno, per la realizzazione dell’operazione SI_1_24393, “Opere di
consolidamento del Canale di Gronda, Regimazione corsi d’acqua e revisione canale a protezione del centro
urbano di Belmonte Mezzagno”, sono regolaƟ come di seguito.

Art. 1 – OggeƩo e validità del Disciplinare

1. I  rapporƟ  tra  la  Regione  Siciliana,  DiparƟmento  Ambiente  (di  seguito,  “Regione”)  e  il  Comune  di
Belmonte Mezzagno,  soggeƩo Beneficiario (di  seguito,  “Beneficiario”)  del  contributo finanziario (di



seguito, anche “contributo” o “finanziamento”) a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 –
Sezione Speciale 2,  PATT 44902,  dell’importo di  €  3.000.000,00 per la  realizzazione dell’operazione
SI_1_24393, “Opere di consolidamento del Canale di Gronda, Regimazione corsi d’acqua e revisione
canale  a  protezione  del  centro  urbano  di  Belmonte  Mezzagno” (di  seguito,  l’Operazione)  di  cui
all’Allegato 1 al presente Disciplinare, cosƟtuente parte integrante di quest’ulƟmo, sono regolamentaƟ
secondo quanto riportato nei successivi arƟcoli.

2. Il presente Disciplinare decorre dalla data di formale adesione allo stesso da parte del Beneficiario e ha
validità sino al 31/12/2026. 

3. Tuƫ i termini indicaƟ nel presente Disciplinare sono da intendersi riferiƟ a giorni naturali e consecuƟvi,
salvo ove diversamente indicato. 

Art. 2 – Obblighi del Beneficiario

1. Il  Beneficiario  provvede  a  dare  aƩuazione  all’Operazione  e,  al  fine  di  garanƟre  il  rispeƩo  delle
procedure di gesƟone previste per il Programma, si obbliga a:

a) rispeƩare, nelle diverse fasi di aƩuazione dell’Operazione, tuƩe le norme e i principi comunitari,
nazionali  e  regionali  applicabili  in  materia  di  appalƟ  e  concessioni  (sia  per  quanto  aƫene
all’aggiudicazione,  sia  per  quanto  riguarda  l’esecuzione),  concorrenza,  aiuƟ  di  Stato,  tutela
dell’ambiente e pari opportunità;

b) rispeƩare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relaƟve all’ammissibilità a rimborso delle
spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’Operazione;

c) garanƟre  il  rispeƩo  e  l’applicazione  delle  norme  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  del
finanziamento  con  Fondi  struƩurali  e  di  invesƟmento  europei  (di  seguito,  “Fondi  SIE”)
dell’Operazione, in parƟcolare delle disposizioni del Capo II  del Regolamento Es.  (UE) 821/2014
(arƩ. 3, 4 e 5); 

d) rispeƩare le disposizioni di cui alla leƩ. b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 (contabilità
separata) nella gesƟone delle somme trasferite dalla Regione a Ɵtolo di finanziamento a valere
sulle risorse del Programma;

e) applicare e rispeƩare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche aƩraverso
specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento delle aƫvità a terzi;

f) applicare e rispeƩare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i., nonché le altre
disposizioni  nazionali  e  regionali  in materia fiscale,  di  trasparenza dell’azione amministraƟva,  di
tracciabilità dei pagamenƟ, di contrasto alla criminalità organizzata e di anƟcorruzione ex lege n.
190/2010;

g) garanƟre la capacità amministraƟva e operaƟva della sua struƩura necessaria alla  realizzazione
dell’Operazione; 

h) provvedere  all’alimentazione  delle  informazioni  e  alla  rendicontazione  delle  spese  mediante
registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale
Caronte, reso disponibile dalla Regione, nel rispeƩo delle disposizioni applicabili in materia di Fondi
SIE;

i) anƟcipare la quota del 10% del contributo finanziario definiƟvo, corrispondente alla quota di saldo
che la Regione erogherà a seguito dell’avvenuta approvazione del  cerƟficato di collaudo (per le
opere) o del cerƟficato di verifica di conformità (per forniture e servizi), ovvero del cerƟficato di
regolare esecuzione ove ne ricorrano i presupposƟ della vigente normaƟva nazionale;

j) conservare la documentazione relaƟva all’Operazione, ivi compresi tuƫ i giusƟficaƟvi di spesa, nei
modi indicaƟ nel successivo art. 10 del Disciplinare per un periodo di due anni a decorrere dal 31



dicembre  successivo  alla  presentazione  dei  conƟ  nei  quali  sono  incluse  le  spese  finali
dell'Operazione completata;

k) rendere disponibile e trasmeƩere, in formato eleƩronico ed eventualmente in formato cartaceo, la
documentazione di cui al precedente punto 10) entro i 15 (quindici) giorni successivi alla richiesta;

l) consenƟre le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie;

m) assicurare  che  l’Operazione sia  completata,  in  uso e  funzionante  entro  il  termine  previsto  nel
cronoprogramma di cui al paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare;

n) dare tempesƟva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministraƟve o giudiziarie
concernenƟ l’Operazione.

Art. 3 – Cronoprogramma dell’Operazione

1. Nell’aƩuazione  dell’Operazione il  Beneficiario  si  impegna  al  rispeƩo del  cronoprogramma di  cui  al
paragrafo 6 dell’Allegato 1 al presente Disciplinare.

2.   Nel caso in cui il mancato rispeƩo dei termini temporali per ciascuna delle singole fasi di aƩuazione
dell’Operazione indicaƟ nel paragrafo 6 dell’Allegato 1 al presente Disciplinare, così come riveniente dal
sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte o comunque accertato
dalla  Regione,  non  consenta  di  completare  l’Operazione  entro  il  termine  previsto  nel  medesimo
cronoprogramma, la Regione si riserva di avviare il procedimento di revoca del contributo finanziario
concesso.

Art. 4 –Affidamento di contraƫ pubblici finalizzaƟ all’aƩuazione dell’operazione e gesƟone delle economie
di gara

1. A seguito dell’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori e/o del servizio e/o
delle  forniture,  il  Beneficiario  trasmeƩe  alla  Regione,  entro  15  (quindici)  giorni  dalla  sƟpula  del
contraƩo,  i  relaƟvi  provvedimenƟ  di  approvazione  dell’aggiudicazione,  unitamente  al  contraƩo,  al
cronoprogramma e al quadro economico rideterminato e approvato, redaƩo – per quanto aƫene le
spese ammissibili – con i criteri di cui all’art. 6 del presente Disciplinare, e con esplicita indicazione delle
eventuali economie rinvenienƟ dai ribassi di gara (sia con riferimento all’importo a base d’asta, sia con
riferimento alla voce dell’I.V.A. sulla prestazione oggeƩo di gara riportata tra le somme a disposizione).

2. Nell’ipotesi  in  cui  l’Operazione  preveda  la  realizzazione  di  opere  e/o  l’acquisizione  di  servizi  e/o
forniture mediante l’espletamento di diverse procedure di gara, la documentazione di cui sopra deve
essere inoltrata a seguito dell’espletamento di ciascuna procedura ed entro 15 (quindici) giorni dalla
sƟpula dei relaƟvi contraƫ. 

3. Unitamente alla documentazione di cui sopra, qualora non già trasmessi, il Beneficiario deve inserire
nella sezione documentale di Caronte:

a) nel caso di acquisizione di servizi o forniture: la documentazione completa (decreto a contrarre,
bando/avviso, disciplinare di gara, capitolato d’appalto, progeƩo di servizi o forniture, ecc.) prevista
dalla  disciplina  nazionale  e  regionale  per  l’espletamento  della  procedura  di  affidamento  del
contraƩo pubblico ai sensi del D.Lgs n. 36/2023 per l’acquisizione dei servizi o delle forniture;

b) nel caso di OOPP: la documentazione completa (decreto a contrarre, bando/avviso, disciplinare di
gara, capitolato d’appalto, ecc.) prevista dalla disciplina nazionale e regionale per l’espletamento
della  procedura  di  affidamento  del  contraƩo  pubblico  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  36/2023  per  la
realizzazione dei  lavori,  ivi  compreso,  se non già inserito,  il  progeƩo esecuƟvo dell’operazione,
munito di tuƫ i pareri e i nulla osta previsƟ dalla normaƟva nazionale in materia di OOPP.

4. Le economie di gara, ossia le risorse rinvenienƟ dai ribassi presentaƟ in sede di procedure di gara,
possono  essere  uƟlizzate  direƩamente  dal  Beneficiario  per  finanziare  spese  all’interno  del  quadro



economico  dello  stesso  intervento  oggeƩo  della  procedura  di  affidamento  esclusivamente  per  la
copertura dei maggiori cosƟ connessi alla necessità di fronteggiare gli aumenƟ eccezionali dei prezzi dei
materiali  da  costruzione,  nonché  dei  carburanƟ  e  dei  prodoƫ energeƟci  di  cui  all’art.26  del  D.L.
50/2022 o altre analoghe disposizioni normaƟve, nei limiƟ e con le modalità stabilite dalle medesime
disposizioni normaƟve. Il beneficiario assume la direƩa responsabilità dell’esecuzione dell’intervento,
che deve essere realizzato in aderenza al quadro economico complessivo e al progeƩo e alle eventuali
variazioni che si rendesse necessario adoƩare, sempre che le stesse rientrino tra i tassaƟvi casi e nei
limiƟ previsƟ dalla vigente normaƟva.

Art. 5 – Profilo pluriennale di impegni e pagamenƟ

1. Il Beneficiario si impegna al rispeƩo del profilo pluriennale di impegni e pagamenƟ di cui al paragrafo 8
dell’Allegato 1 al presente Disciplinare.

2.   Nel caso di  mancato rispeƩo dei termini temporali  di  impegno e spesa per ciascuna annualità, così
come riveniente dal sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte o
comunque accertato dalla Regione,  quest’ulƟma si  riserva di  avviare il  procedimento di  revoca del
contributo finanziario concesso.

Art. 6 – Spese ammissibili

1. L’importo  del  contributo  finanziario  definiƟvamente  concesso  cosƟtuisce  l’importo  massimo  a
disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento.

2. Le spese ammissibili a contributo finanziario sono quelle definite, nel rispeƩo delle vigenƟ disposizioni
comunitarie, nazionali e regionali, nel PO FESR Sicilia 2014 – 2020 e nella programmazione aƩuaƟva
dell’Azione 5.1.1 vigente al momento della pubblicazione dell’Avviso approvato con il DDG 560/2017, a
valere sul quale è stata selezionata e ammessa a finanziamento l’operazione.

3. RelaƟvamente  alla  Ɵpologia  di  spese  ammissibili  il  beneficiario  farà  riferimento  alle  disposizioni
comunitarie, nazionali  e regionali e, in parƟcolare, al Decreto del Presidente della Repubblica del 5
febbraio 2018, n. 22 – “Regolamento recante i  criteri  sull’ammissibilità delle spese per i programmi
cofinanziaƟ  dai  Fondi  struƩurali  di  invesƟmento  europei  (SIE)  per  il  periodo  di  programmazione
2014/2020”, nonché agli strumenƟ operaƟvi vigenƟ e, in parƟcolare, al Manuale di controllo di primo
livello, paragrafo 5 “Applicazione della normaƟva in materia di spese ammissibili e relaƟve modalità di
rendicontazione”.

4. Restano  escluse  dall'ammissibilità  le  spese  per  ammende,  penali  e  controversie  legali,  nonché  i
maggiori  oneri  derivanƟ  dalla  risoluzione  delle  controversie  sorte  con  l'impresa  aggiudicataria,
compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritardaƟ pagamenƟ.

5.  L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile.

6. Per  tuƩe  le  spese  non  specificate  nel  presente  arƟcolo  o  per  la  migliore  specificazione  di  quelle
indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui alle vigenƟ disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.

7. Restano in ogni caso escluse e non potranno pertanto essere rimborsate tuƩe le spese non ammissibili
a termini delle vigenƟ disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.

8. Il  termine di  ammissibilità  della  spesa è  il  31/12/2026:  le  spese effeƩuate  in  data successiva  non
potranno essere rimborsate.

Art. 7 – Modalità di erogazione del contributo finanziario

1. L'erogazione  del  contributo  finanziario  concesso,  al  neƩo della  prima  anƟcipazione  pari  ad  €
75.000,00, già liquidata a valere sull’Azione 5.1.1 del PO FESR Sicilia 2014 – 2020, avverrà con le
seguenƟ modalità:



a) anƟcipazione  del  30%,  sull’importo  del  quadro economico rideterminato al  neƩo  del  ribasso
d’asta, successivamente all’aggiudicazione della gara  d’appalto per lavori,  su presentazione di
apposita richiesta;

b) erogazioni successive, di importo, per ciascun pagamento, non inferiore al  10% del contributo
stesso, che potranno riguardare l’importo degli staƟ d’avanzamento lavori e imporƟ connessi a c.
d. “somme a disposizione”, che il  beneficiario non sarà in grado di liquidare con   le anƟcipazioni  
precedentemente acquisite;

c) le  erogazioni  di  cui  alla  precedente  leƩera  b),  sommate  alle  anƟcipazioni,  potranno  essere
concesse  fino alla  concorrenza  del  90% dell’importo  complessivo  dell’operazione,  ribassato  a
seguito di gara;

d) a seguito della trasmissione del collaudo tecnico-amministraƟvo, e di tuƩa la documentazione
richiesta, ivi  inclusa  la  documentazione  aƩestante  l’ulƟmazione  e  la  piena  funzionalità  delle
opere, sarà erogata, a rimborso, la quota di saldo pari al 10% del finanziamento concesso.

2. Per l’erogazione dell’anƟcipazione, il Beneficiario dovrà presentare la richiesta redaƩa secondo lo
schema di cui all'Allegato 2 al presente Disciplinare, unitamente alla documentazione riguardante
le procedure di appalto e gli aƫ di approvazione del Quadro Economico post gara.
Prima della liquidazione del  pagamento,  il  Servizio dovrà  acquisire  l’esito posiƟvo del  controllo
dell’UMC su tuƫ gli aƫ relaƟvi alla procedura di selezione e alla successiva fase di adesione al
Disciplinare di finanziamento, nonché verificare:

a) il rispeƩo della normaƟva in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che  siano  staƟ  assolƟ  dal  Beneficiario  gli  obblighi  in  materia  di  monitoraggio  economico,

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correƩo
allineamento di Caronte.

3. Per  le  erogazioni intermedie  di  importo non inferiore al  10% (ciascun pagamento)  e fino a  un
massimo del 90% (incluse le anƟcipazioni già erogate) del contributo pubblico concesso ribassato a
seguito di gara, è la seguente:

a) richiesta di pagamento intermedio secondo l’Allegato 3 al presente Disciplinare;
b) dichiarazione con cui il Beneficiario aƩesta che:

i. sono staƟ rispeƩaƟ tuƫ i regolamenƟ e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanƟ gli
obblighi in  materia di  appalƟ,  concorrenza,  aiuƟ di Stato,  informazione e pubblicità, tutela
dell’ambiente e pari opportunità;

ii. sono state adempiute tuƩe le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quelle in
materia fiscale,  in materia di contrasto al lavoro non regolare,  nonché le altre disposizioni
nazionali e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministraƟva, di tracciabilità dei
pagamenƟ, di contrasto alla criminalità organizzata e di anƟcorruzione ex lege n. 190/2010;

iii. l’avanzamento dell’operazione  è  coerente  e  conforme alle  previsioni  del  cronoprogramma
allegato al Disciplinare di finanziamento;

iv. la spesa sostenuta è ammissibile, perƟnente e congrua ed è stata effeƩuata entro i termini di
ammissibilità di cui al punto 13 dell’art. 6;

v. non sono staƟ oƩenuƟ, né richiesƟ ulteriori rimborsi, contribuƟ ed integrazioni di altri soggeƫ,
pubblici o privaƟ, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono staƟ oƩenuƟ o
richiesƟ quali e in quale misura e su quali spese);

vi. sono  staƟ  trasmessi  alla  Regione  i  daƟ  di  monitoraggio  economico,  finanziario,  fisico  e
procedurale  e  sono  staƟ  imputaƟ  nel  sistema  informaƟvo  locale  Caronte  gli  aƫ  e  la
documentazione relaƟvi alle varie fasi di realizzazione dell'operazione.

c) il prospeƩo riepilogaƟvo delle spese già sostenute, secondo l’Allegato 4 al presente Disciplinare,
arƟcolato  nelle  voci  del  quadro  economico/prospeƩo  economico  oneri  progeƩo  di  servizi  e
forniture risultante dall’ulƟmo Decreto di quanƟficazione definiƟva del finanziamento;

d) la documentazione giusƟficaƟva della spesa;

Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verificherà:
− il rispeƩo della normaƟva in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;



− che  siano  staƟ  assolƟ  dal  Beneficiario  gli  obblighi  in  materia  di  monitoraggio  economico,
finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correƩo
allineamento di Caronte.

4. Per l’erogazione del residuo 10% a saldo il Beneficiario dovrà presentare:
a) richiesta di pagamento a saldo redaƩa secondo l’Allegato 5 al presente Disciplinare;
b) dichiarazione con cui il Beneficiario aƩesta che:

i. sono staƟ rispeƩaƟ tuƫ i regolamenƟ e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanƟ gli
obblighi  in materia di  appalƟ,  concorrenza,  aiuƟ di  Stato,  informazione e pubblicità,  tutela
dell’ambiente e pari opportunità;

ii. sono state adempiute tuƩe le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quelle in
materia fiscale,  in materia di  contrasto al  lavoro non regolare, nonché le altre disposizioni
nazionali e regionali  in materia di trasparenza dell’azione amministraƟva, di tracciabilità dei
pagamenƟ, di contrasto alla criminalità organizzata e di anƟcorruzione ex lege n. 190/2010;

iii. l’avanzamento  dell’operazione  è  coerente  e  conforme alle  previsioni  del  cronoprogramma
allegato al Disciplinare di finanziamento;

vii. la spesa sostenuta è ammissibile, perƟnente e congrua, ed è stata effeƩuata entro i termini di
ammissibilità di cui al punto 13 dell’art. 6;

iv. non sono staƟ oƩenuƟ, né richiesƟ ulteriori rimborsi, contribuƟ ed integrazioni di altri soggeƫ,
pubblici o privaƟ, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono staƟ oƩenuƟ o
richiesƟ quali e in quale misura e su quali spese);

v. sono  staƟ  trasmessi  alla  Regione  i  daƟ  di  monitoraggio  economico,  finanziario,  fisico  e
procedurale  e  sono  staƟ  imputaƟ  nel  sistema  informaƟvo  locale  Caronte  gli  aƫ  e  la
documentazione relaƟvi alle varie fasi di realizzazione dell'operazione.

c) ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario:
i. aƩesta che traƩasi della rendicontazione finale dell’operazione;

ii. aƩesta  il  completamento  delle  aƫvità  progeƩuali  è  avvenuto  nel  rispeƩo  degli  obieƫvi
dell’operazione e dell’Azione prefissaƟ;

iii. aƩesta che l’operazione è in uso e funzionante, come aƩestato da idonea documentazione
probante da produrre contestualmente;

iv. aƩesta di essere consapevole che altre eventuali  spese, sostenute nei termini temporali  di
ammissibilità  delle  spese  dell’operazione  e  ad  essa  riconducibili,  ma  non  riportate  nella
rendicontazione finale, non saranno oggeƩo di ulteriori e successive richieste di contributo.

d) cerƟficato di  collaudo (per  OOPP) o di  verifica di  conformità (per  servizi  o  forniture),  ovvero
cerƟficato di  regolare  esecuzione  ove ricorrano  i  presupposƟ  ai  sensi  della  vigente  disciplina
nazionale;

e) prospeƩo  riepilogaƟvo  delle  spese  sostenute,  secondo  l’Allegato  6  al  presente  Disciplinare,
arƟcolato  nelle  voci  del  quadro  economico/prospeƩo  economico  oneri  progeƩo  di  servizi  e
forniture,  quale  risultante  a  seguito  dell’ulƟmo  Decreto  di  quanƟficazione  definiƟva  del
finanziamento;

f) documentazione giusƟficaƟva della spesa;
Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verificherà:

− il rispeƩo della normaƟva in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
− che  siano  staƟ  assolƟ  dal  Beneficiario  gli  obblighi  in  materia  di  monitoraggio  economico,

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correƩo
allineamento di Caronte.

5. L’intera  documentazione  di  spesa  dovrà  essere  annullata  con  la  dicitura  non  cancellabile:
“Documento contabile finanziato a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione 2014-2020 – Sezione
Speciale 2 - ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ___”.

Art. 8 - Rendicontazione



1. Il  Beneficiario  è  tenuto  a  rendicontare  la  spesa  sostenuta  e  quietanzata  tramite  il  sistema  di
monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, messo a disposizione dalla Regione,
uƟlizzando  le  credenziali  ricevute  unitamente  alla  noƟfica  del  Decreto  di  finanziamento,  ovvero
aƩraverso l’uƟlizzo di apposiƟ moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione.

2. TuƩe le dichiarazioni previste dal precedente art. 7 per il riconoscimento delle spese e l’erogazione del
contributo finanziario devono essere rilasciate dal legale rappresentante del Beneficiario, o da persona
da quesƟ delegata con apposita procura – da allegare in originale o copia conforme all’aƩestazione – ai
sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i..

Art. 9 - Monitoraggio

1. Il Beneficiario provvede a fornire alla Regione i daƟ economici, finanziari, fisici e procedurali relaƟvi alle
varie fasi di realizzazione dell'Operazione, imputando gli stessi nel sistema di monitoraggio economico,
finanziario, fisico e procedurale Caronte con le credenziali ricevute unitamente alla noƟfica del Decreto
di finanziamento, ovvero aƩraverso l’uƟlizzo di apposiƟ moduli di modelli messi a disposizione dalla
Regione.

2. Il Beneficiario si impegna a caricare nella sezione documentale del sistema di monitoraggio economico,
finanziario,  fisico  e  procedurale  Caronte  tuƫ  gli  aƫ  e  la  documentazione  relaƟvi  all’Operazione,
compresa l’intera documentazione giusƟficaƟva della spesa.

3. Entro 10 (dieci)  giorni  dalla scadenza di  ciascun bimestre (febbraio,  aprile,  giugno, agosto, oƩobre,
dicembre),  il  Beneficiario  è  tenuto  a  comunicare  alla  Regione  i  daƟ  economici,  finanziari,  fisici  e
procedurali relaƟvi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, nonché gli aƫ e la documentazione
progeƩuale  relaƟvi  alla  stessa,  compresa  l’intera  documentazione  giusƟficaƟva della  spesa,  con  le
modalità di cui ai precedenƟ commi  1 e 2, per garanƟre alla Regione il rispeƩo degli obblighi e impegni
di  monitoraggio nei  confronƟ dello Stato e dell’UE.  In  assenza di  avanzamento dei  daƟ rispeƩo al
bimestre precedente, il Beneficiario deve comunque comunicare la circostanza dell’assenza di ulteriore
avanzamento e confermare i daƟ precedenƟ.

4. Nell’eventualità che per 12 (dodici) mesi consecuƟvi non sia stato registrato alcun avanzamento della
spesa e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale  in  ordine alle moƟvazioni  del  mancato
avanzamento, la Regione, previo invito a oƩemperare agli obblighi di cui ai precedenƟ commi 1 e 2,
procede alla revoca del contributo finanziario e al recupero delle eventuali somme già versate.

5. La  regolare  trasmissione  dei  daƟ di  monitoraggio  di  cui  ai  precedenƟ commi  1,  2  e  3  cosƟtuisce
condizione necessaria per l’erogazione, da parte della Regione, delle quote del contributo finanziario
così come disciplinato dall’art. 7 del presente Disciplinare.

6. La trasmissione puntuale dei daƟ di monitoraggio di cui ai precedenƟ commi 1, 2 e 3, cosƟtuisce altresì
condizione per  accedere  a eventuali  isƟtuƟ premiali  previsƟ  da successivi  Avvisi,  in  rispondenza e
conformità alla disciplina comunitaria, nazionale e regionale di riferimento.

Art. 10 – Modalità di conservazione della documentazione

1. Il  Beneficiario è tenuto a conservare i  documenƟ soƩo forma di originali  o di copie autenƟcate, in
formato cartaceo o  eleƩronico,  su  supporƟ per  i  daƟ comunemente acceƩaƟ,  in  rispondenza  agli
obblighi  di  formazione,  traƩamento,  trasmissione  e  conservazione  dei  documenƟ  previsƟ  dalla
disciplina nazionale applicabile al Beneficiario medesimo. Tali documenƟ sono, inoltre, conservaƟ in
una forma tale da consenƟre l'idenƟficazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al
conseguimento delle finalità per le quali i daƟ sono rilevaƟ o successivamente traƩaƟ, nel rispeƩo della
normaƟva in materia di tutela della privacy vigente (D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i.).

2. Il Beneficiario che uƟlizza sistemi di archiviazione eleƩronica o di elaborazione delle immagini (ossia che
effeƩuano scansioni dei documenƟ originali  e li  archiviano in forma eleƩronica) deve organizzare e



garanƟre  che:  ciascun  documento  eleƩronico  scannerizzato  sia  idenƟco  all’originale  cartaceo,  sia
impossibile  scannerizzare lo stesso documento cartaceo per produrre documenƟ eleƩronici  diversi,
ciascun documento eleƩronico resƟ unico e non possa essere riuƟlizzato per uno scopo diverso da
quello iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve essere unica per ciascun
documento  eleƩronico.  Non  deve  essere  possibile  approvare,  contabilizzare  o  pagare  lo  stesso
documento eleƩronico più volte. Una volta soƩoposƟ a scansione, deve essere impossibile modificare i
documenƟ eleƩronici o creare copie alterate.

3. Il  Beneficiario  è  tenuto  a  garanƟre  l’archiviazione  dei  documenƟ  relaƟvi  all’Operazione  al  fine  di
consenƟre, anche successivamente alla chiusura dell’Operazione medesima:

- una chiara ricostruzione dei daƟ di spesa e dei documenƟ dell’Operazione;

- la riconciliazione dei documenƟ di spesa con ogni richiesta di rimborso.

4. Come già indicato all’art. 2, commi 10 e 11 del presente Disciplinare, il Beneficiario deve conservare e
rendere  disponibile  la  documentazione  relaƟva all’Operazione,  nei  modi  e  per  le  finalità  di  cui  al
presente arƟcolo, ivi  compresi tuƫ i giusƟficaƟvi di spesa annullaƟ, così come indicato al comma 6
dell’art. 7 del presente Disciplinare, per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo
alla presentazione dei conƟ nei quali sono incluse le spese finali dell'Operazione completata, nonché
deve consenƟre le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e UE.

Art. 11 – Controlli

1. La Regione si  riserva il  diriƩo di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportune,
verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Operazione. Tali verifiche non
sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfeƩa
esecuzione dell’Operazione.

2. La  Regione  rimane  estranea  ad  ogni  rapporto  comunque  nascente  con  terzi  in  dipendenza  della
realizzazione dell’Operazione.

3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispeƩo delle discipline comunitarie,
nazionali  e  regionali,  anche  se  non  penalmente  rilevanƟ,  si  procederà  alla  revoca  del  contributo
finanziario e al recupero delle eventuali somme già erogate.

4. L'Operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggeƩa alle verifiche ed agli eventuali collaudi
tecnici specifici prescriƫ per legge o per contraƩo, in relazione alla parƟcolare natura della stessa e
delle aƫvità/progeƫ ivi previste.

Art. 12 – Disponibilità dei daƟ

1. I daƟ relaƟvi all’aƩuazione dell’Operazione, così come riportaƟ nel sistema di monitoraggio economico,
finanziario, fisico e procedurale Caronte, saranno resi disponibili per gli organi isƟtuzionali deputaƟ al
monitoraggio e al controllo.

2. Il  Beneficiario  si  impegna  a  comunicare  la  circostanza  di  cui  al  precedente  comma  1  ai  Soggeƫ
aƩuatori, esecutori a qualsiasi Ɵtolo e prestatori di servizio, fornitori e subcontraenƟ.

3. I  daƟ generali  relaƟvi  all’Operazione e al  relaƟvo stato  di  avanzamento saranno resi  disponibili  al
pubblico.

Art. 13 - Stabilità dell’operazione

1. Ai  sensi  e  per  gli  effeƫ dell’art.  71  del  Regolamento (UE)  n.  1303/2013,  l’Operazione ammessa a
contribuzione  finanziaria,  pena  il  recupero  del  contributo  finanziario  accordato,  per  i  cinque  anni
successivi al suo completamento non deve subire modifiche sostanziali:



a)  che  ne  alterino  la  natura  o  le  modalità  di  esecuzione,  o  che  procurino  un  vantaggio  indebito  ad
un’impresa o a un ente pubblico;

b)  che  siano  il  risultato  di  un  cambiamento  nella  natura  della  proprietà  di  una  infrastruƩura  o  della
cessazione di una aƫvità produƫva.

2. Gli  imporƟ  indebitamente  versaƟ  in  relazione  all'Operazione  saranno  recuperaƟ  dalla  Regione  in
proporzione al periodo per il quale i predeƫ requisiƟ non sono staƟ soddisfaƫ.

Art. 14 – VarianƟ

1. Le eventuali varianƟ in corso d’opera che potranno interessare le operazioni finanziate devono fare
esclusivo riferimento alle casisƟche individuate dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. (Modifica di
contraƫ in corso di esecuzione).

2. Le risorse funzionali ad un eventuale incremento dell’importo lavori discendenƟ dai “lavori di perizia”
potranno essere reperite prioritariamente nell’ambito delle somme per imprevisƟ presenƟ nel quadro
economico del progeƩo esecuƟvo fra le c.d. “somme a disposizione”.

3. Non  potranno  pertanto  essere  ammesse  varianƟ  che  determinino  un  incremento  del  contributo
pubblico complessivo concesso.

4. Eventuali  economie derivanƟ dalla  mancata realizzazione di  lavori  o dal  mancato uƟlizzo  delle c.d.
“somme a disposizione” rientreranno nelle disponibilità dell’amministrazione regionale.

5. La  necessità di  introdurre una variante dovrà  essere  tempesƟvamente comunicata dal  beneficiario
all’Amministrazione regionale e, a seguito del perfezionamento della perizia, il beneficiario provvederà
a trasmeƩere la relaƟva relazione all’UCO/CdR, al fine di verificare la coerenza e la congruenza con gli
obieƫvi, le finalità e le caraƩerisƟche del progeƩo originariamente finanziato.

6. L’amministrazione regionale provvederà quindi  ad effeƩuare le  necessarie verifiche amministraƟve,
contabili e tecniche volte ad accertarne l’ammissibilità e, in caso di esito negaƟvo di tali accertamenƟ,
procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni concesse.

7. Eventuali  proroghe ai termini  di  ulƟmazione dell’operazione indicaƟ nel decreto di finanziamento e
relaƟvo disciplinare risulteranno ammissibili a condizione che: 

a) le moƟvazioni che hanno generato i ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni finanziate siano
dipese da cause terze dalle funzioni di gesƟone dell’operazione in capo al beneficiario;

b) i  ritardi  nella  fase  di  esecuzione  dell’operazione  non  incidano,  per  profili  determinanƟ,  sui
programmi di spesa afferenƟ all’azione di riferimento del Programma e, comunque, non superino il
termine di eleggibilità della spesa del Programma OperaƟvo.

8. Le richieste di proroga dovranno pervenire all’UCO/CdR entro un congruo termine dalla scadenza dei
termini di ulƟmazione dell’operazione previsƟ nel decreto di finanziamento e relaƟvo disciplinare, al
fine di consenƟre una aƫvità istruƩoria che permeƩa all’UCO/CdR di determinarsi nel merito entro tali
termini.

9. In esito all’aƫvità istruƩoria l’UCO/CdR potrà concedere la proroga,  ovvero esprimersi con diniego
aƫvando le ulteriori determinazioni consequenziali connesse alle specificità dell’intervento sul quale è
stata avanzata la richiesta.

Art. 15 – Revoca della contribuzione finanziaria

1. Oltre che nelle ipotesi specificamente previste e disciplinate in altri arƟcoli del presente  Disciplinare, la
Regione si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il Beneficiario incorra in
un’irregolarità  ai  sensi  del  Regolamento (UE)  1303/2013,  art.  2,  paragrafo  1,  punto 36,  oppure in
violazioni o negligenze in ordine alle disposizioni e condizioni del presente Disciplinare, nonché a leggi,



regolamenƟ  e  disposizioni  amministraƟve  vigenƟ,  nonché  alle  norme  di  buona  amministrazione,
nonché nel caso di violazione degli obblighi di cui al precedente art. 2. 

2. Lo  stesso potere  di  revoca  la  Regione  lo  eserciterà  ove,  per  imperizia,  o  altro  comportamento,  il
Beneficiario compromeƩa la tempesƟva esecuzione o buona riuscita dell'Operazione.

3. Nel  caso  di  revoca,  il  Beneficiario  è  obbligato  a  resƟtuire  alla  Regione  le  somme da  quest'ulƟma
erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su conƟ correnƟ fruƫferi,
restando a totale carico del medesimo Beneficiario tuƫ gli oneri relaƟvi all'Operazione.

4. È in ogni caso facoltà della Regione uƟlizzare il potere di revoca previsto dal presente arƟcolo nel caso
di  gravi  ritardi o irregolarità  – indipendentemente dalla relaƟva imputabilità a colpa o,  comunque,
responsabilità del Beneficiario – nell'uƟlizzo del contributo finanziario concesso.

5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di alcune spese
richieste a rimborso, queste ulƟme resteranno a totale carico del Beneficiario.

Art. 16 - Foro competente

1. Per qualsiasi controversia derivante o connessa al presente Disciplinare, ove la Regione sia aƩore o
convenuto, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro.

Art. 17 – Richiamo generale alle norme applicabili e alle disposizioni dell’UE

1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tuƩe le norme applicabili in materia, nonché
le disposizioni imparƟte dall’UE.

Palermo, _______________

Per la Regione Siciliana, il Responsabile dell’Azione

PER ACCETTAZIONE

_______________, ______________

Per il Beneficiario, Comune di Belmonte Mezzagno

Il Sindaco

Geom. Milone Maurizio



Allegato 1
SEZIONE I

SOGGETTI RESPONSABILI

1. Amministrazione responsabile della gesƟone
Ente Regione Siciliana – DiparƟmento dell’Ambiente
Indirizzo (Civico, CAP, Località) Via Ugo La Malfa, 169 90146 - Palermo
Responsabile della gesƟone (UCO) Dirigente Servizio 4 - Giuseppe Maurici
Telefono 091.7077997
e-mail giuseppe.maurici@regione.sicilia.it
PEC diparƟmento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it
Responsabile del controllo (UC) Dirigente Servizio 5 – Claudio Monfalcone
Telefono 091.7077063
e-mail claudio.monfalcone@regione.sicilia.it
PEC diparƟmento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it

2. Beneficiario
Ente Comune di Belmonte Mezzagno
Indirizzo (Civico, CAP, Località) Piazza della Libertà
Referente dell’Ente Geom. Milone Maurizio
Telefono 3669542697
e-mail ma_milone@alice.it
Referente di progeƩo (RUP) Geom.Giuseppe Di Liberto
Telefono 3202832497
e-mail giuseppe.diliberto@comune.belmonte.pa.it
PEC protocollo.belmontemezzagno@pec.it

SEZIONE II
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELL’OPERAZIONE

3. Anagrafica dell’Operazione
Codice CUP HB3H2000013006
Codice Caronte SI_1_24393
Titolo Operazione “Opere di consolidamento del canale di gronda, regimazione corsi 

d’acqua e revisione canale a protezione del centro urbano di Belmonte 
Mezzagno”

SeƩore/i Operazione

Localizzazione
Regione Sicilia
Provincia Palermo
Comune Belmonte Mezzagno

4. Descrizione sinteƟca dell’Operazione

Opere di sistemazione idraulica sul torrente Mandricelli,sul torrente Janzelmo,intervento di 
convogliamento acque in via Liguria sul torrente Janzelmo e pulizia dell’alveo all’uscita del tubo in armco 



in Via Papa Giovanni XXIII.

5. Anagrafica della singola aƫvità/progeƩo

5.A.1. Informazioni generali

OggeƩo della procedura
ProgeƩazione,direzione lavori, etc, Opere di consolidamento del
canale di gronda, regimazione corsi d’acqua e revisione canale a
protezione del centro urbano di Belmonte Mezzagno

Codice CIG 9123146223F

Localizzazione
Regione Sicilia
Provincia di Palermo
Comune di Belmonte Mezzagno

5.A.2. Tipologia del servizio/fornitura/opera

x Nuova OOPP Ampliamento/completamento OOPP
Acquisizione servizi Acquisto forniture
Affidamento in house Altro:……………..

5.A.3. Descrizione sinteƟca del servizio/fornitura/opera

ProgeƩazione esecuƟva dei lavori di consolidamento del canale di gronda, regimazione corsi d’acqua e 
revisione canale a protezione del centro urbano di Belmonte Mezzagno

5.A.4. Costo del servizio/fornitura/opera € 107.065,62

Determina del Responsabile del Servizio Tecnico n.171 del 05.11.2021

5.B.1. Informazioni generali

OggeƩo della procedura
Supporto Rup, Opere di consolidamento del canale di gronda, 
regimazione corsi d’acqua e revisione canale a protezione del 
centro urbano di Belmonte Mezzagno

Codice CIG ZD333C0E40

Localizzazione
Regione Sicilia
Provincia di Palermo
Comune di Belmonte Mezzagno

5.B.2. Tipologia del servizio/fornitura/opera

x Nuova OOPP Ampliamento/completamento OOPP
Acquisizione servizi Acquisto forniture
Affidamento in house Altro:……………..

5.B.3. Descrizione sinteƟca del servizio/fornitura/opera

Supporto Rup, Opere di consolidamento del canale di gronda, regimazione corsi d’acqua e 
revisione canale a protezione del centro urbano di Belmonte Mezzagno

5.B.4. Costo del servizio/fornitura/opera € 28.156,04

5.C.1. Informazioni generali

OggeƩo della procedura
Relazione geologica  relaƟva ai lavori di consolidamento del canale 
di gronda, regimazione corsi d’acqua e revisione canale a 
protezione del centro urbano di Belmonte Mezzagno



Codice CIG Z97371116A

Localizzazione
Regione Sicilia
Provincia di Palermo
Comune di Belmonte Mezzagno

5.C.2. Tipologia del servizio/fornitura/opera

x Nuova OOPP Ampliamento/completamento OOPP
Acquisizione servizi Acquisto forniture
Affidamento in house Altro:……………..

5.C.3. Descrizione sinteƟca del servizio/fornitura/opera

Relazione geologica  relaƟva ai lavori di consolidamento del canale di gronda, regimazione corsi 
d’acqua e revisione canale a protezione del centro urbano di Belmonte Mezzagno

5.C.4. Costo del servizio/fornitura/opera € 17.076,46

Determina  del Responsabile del Servizio Tecnico n.111 del 06.07.2022

5.D.1. Informazioni generali

OggeƩo della procedura

Efficacia Aggiudicazione dei Lavori di consolidamento del canale di 
gronda, regimazione corsi d’acqua e revisione canale a 
protezione del centro urbano di Belmonte Mezzagno, alla diƩa 
Fox srl

Codice CIG B147AFA5C6

Localizzazione
Regione Sicilia
Provincia di Palermo
Comune di Belmonte Mezzagno

5.D.2. Tipologia del servizio/fornitura/opera

x Nuova OOPP Ampliamento/completamento OOPP
Acquisizione servizi Acquisto forniture
Affidamento in house Altro:……………..

5.D.3. Descrizione sinteƟca del servizio/fornitura/opera

Determina di Aggiudicazione definiƟva alla diƩa Fox Srl .

5.D.4. Costo del servizio/fornitura/opera €  1.458.661,45

5.E.1. Informazioni generali

OggeƩo della procedura Servizio di caricamento daƟ su caronte
Codice CIG B7055375FA

Localizzazione
Regione Sicilia
Provincia di Palermo
Comune di Belmonte Mezzagno

5.E.2. Tipologia del servizio/fornitura/opera

Nuova OOPP Ampliamento/completamento OOPP
Acquisizione servizi Acquisto forniture
Affidamento in house x Altro: caricamento daƟ su sistema caronte

5.E.3. Descrizione sinteƟca del servizio/fornitura/opera



Determina del Responsabile del servizio Tecnico n.181 del 11.06.2025

5.E.4. Costo del servizio/fornitura/opera € 5.490,00

SEZIONE III
AVANZAMENTO TECNICO PROCEDURALE

6. Cronogramma dell’Operazione1

Cronoprogrammi da adoƩare per la Ɵpologia “opere pubbliche”

Cronoprogramma da adoƩare in caso di ricorso a procedura d’appalto lavori effeƩuata su progeƩo esecuƟvo:

Step Procedurale

So
Ʃ

os
cr

iz
io

ne
di

sc
ip

lin
ar

e 
di

fin
an

zi
am

en
to

Conferimento
incarico di

progeƩazione e
degli ulteriori

servizi di
architeƩura ed
ingegneria (DL,

Coord.
Sicurezza,

etc…) *

Redazione
progeƩazione

esecuƟva *

Approvazione
progeƩazione

esecuƟva *

Espletamento
procedure

d’appalto per
lavori

Consegna
lavori

Esecuzione
lavori

Collaudo
lavori

Rendicontazione
finale

Totale
(mesi)

TempisƟca
massima prevista

(in mesi)
Già realizzata

Già
realizzata

Già realizzata Già espletata 01.09.2025 01.11.2025 30.12.2026 31.12.2026 15

* se provvedimento di finanziamento emesso su progeƩo esecuƟvo valorizzare i campi successivi ad “espletamento procedure d’appalto lavori”.

Cronoprogramma da adoƩare solo In caso di ricorso ad “appalto integrato” nei casi previsƟ dal D. Lgs. 36/2023:

So
Ʃ

os
cr

iz
io

ne
di

sc
ip

lin
ar

e 
di

fin
an

zi
am

en
to

Redazione ed
approvazione
progeƩazione
definiƟva **

Espletamento
procedure

d’appalto per
progeƩazione

esecuƟva e lavori

Redazione
progeƩazione

esecuƟva

Approvazione
progeƩazione

esecuƟva

Consegna
lavori

Esecuzione
lavori

Collaudo lavori Rendicontazione
finale

Totale
(mesi)

TempisƟca massima
prevista

(in mesi)

** se provvedimento di finanziamento emesso su progeƩo definiƟvo valorizzare i campi successivi ad “espletamento procedure d’appalto per progeƩazione esecuƟva e 
lavori”.

Cronoprogramma da adoƩare per Ɵpologia Acquisizione di beni o servizi :

So
Ʃ

os
cr

iz
io

ne
di

sc
ip

lin
ar

e 
di

fin
an

zi
am

en
to

Espletamento procedure di
evidenza pubblica per

l’individuazione del soggeƩo
incaricato della fornitura del

bene finanziato / erogazione del
servizio finanziato  e sƟpula

contraƩo

Acquisizione beni finanziaƟ /
espletamento servizi

Verifiche finali sulla conformità
dei beni/servizi  acquisiƟ

Rendicontazione finale
Totale
(mesi)

TempisƟca massima prevista

(in mesi)

1 INDICARE I TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE SINGOLE FASI DELL’OPERAZIONE



SEZIONE IV
PIANO FINANZIARIO

7. FonƟ finanziarie dell’Operazione

Quadro finanziario dell’operazione

Finanziamento richiesto a valere sulla Sezione Speciale 2 del PSC, area temaƟca 05. Ambiente
e Risorse Naturali – seƩore d’intervento 05.01. Rischi e AdaƩamento ClimaƟco  € 3.000.000,00
Eventuale cofinanziamento pubblico a valere su risorse di cui al  ________________ (indicare
il canale finanziario in caso di cofinanziamento pubblico)

€

Eventuale cofinanziamento privato (specificare  gli elemenƟ sui  quali interviene il  soggeƩo
privato e le modalità di selezione del soggeƩo mediante la predisposizione di un allegato alla
presente scheda)

€

Importo totale intervento  € 3.000.000,00

8. Profilo pluriennale di impegni e pagamenƟ dell’Operazione
Anno Impegno Previsto Pagamento Previsto
2025 € 1.500,000,00 € 1.500.000,00
2026 €.1.500.000,00 € 1.500.000,00

TOTALE € 3.000.000,00 € 3.000.000,00

SEZIONE V
DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO

9. Categorie di operazione ex art. 8 Reg.es. (UE) 215/2014

Dimensione Codice

Campo di operazione 087  Misure  di  adaƩamento  al  cambiamento
climaƟco,  prevenzione  e  gesƟone  dei  rischi
connessi  al  clima  quali  erosione,  incendi,
inondazioni,  tempeste  e  siccità,  comprese
azioni  di  sensibilizzazione,  protezione  civile
nonché sistemi e infrastruƩure per la gesƟone
delle catastrofi

Forme di finanziamento PO FERS PSC 2014-2020 AZIONE 5.1.1

Territorio COMUNE DI BELMONTE MEZZAGNO

Meccanismi di erogazione territoriale

Obieƫvo temaƟco OT 5 Cambiamento ClimaƟco,  Prevenzione e
GesƟone dei Rischi

Ubicazione ITG1

10. Indicatori fisici da PO

Descrizione indicatore Unità di misura Target 2026

Popolazione  beneficiaria  di  misure  di  protezione  contro  il
rischio idrogeologico N.ro

1600

SEZIONE VI
CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA



11. Soggeƫ responsabili/dedicaƟ all’aƩuazione dell’operazione
Nome e Cognome Ruolo all’interno del

beneficiario
Ruolo nell’aƩuazione

dell’operazione
Esperienze/experƟse

precedenƟ
Geom.Giuseppe Di 
Liberto

Servizio V REO E RUP Rup e Reo OO.PP

Ing.Pasquale Giardina Progeƫsta,D.L. CSP 
ECSE

DL Curriculum

Ing.Fiorella Scalia Supporto al Rup Supporto al rup Curriculum
Geologo Francesco 
Zerilli

Geologo Geologo Curriculum

Geoplus srl Unip Prove di Laboratorio Prove di Laboratorio ParƟta IVA
Cataservizi P.A. srls Caricamento daƟ su 

sistema caronte
daƟ ParƟta IVA

12. Descrizione dell’organizzazione e delle procedure adoƩate dal beneficiario per l’aƩuazione 
dell’operazione

Incarico di progeƩazione, studio geologico,prove di laboratorio, caricamento daƟ, affidamento dei lavori.

Per il Beneficiario, il legale rappresentante

Belmonte Mezzagno 01.08.2025

IL Sindaco

Geom. Milone Maurizio

Per la Regione Siciliana, il CdR - Dirigente Generale


